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IL TESTO LETTERARIO E LA LETTERATURA NEI MANUALI 
PER L’APPRENDIMENTO DELL’ITALIANO LS:

ESPERIENZA NEL CONTESTO UNIVERSITARIO MACEDONE

Jovana Karanikikj Josimovska
 Università Goce Delchev di Shtip

jovana.karanikik@ugd.edu.mk

Vesna Koceva
Università Goce Delchev di Shtip

vesna.koceva@ugd.edu.mk

Abstract: Il presente contributo si propone di presentare l’uso del testo letterario 
nella didattica dell’italiano LS e di individuarne i vantaggi per gli studenti universitari 
macedoni. Nella prima parte del contributo, dopo una breve introduzione di tipo teorico 
che illustra il ruolo ed i diversi usi dei brani letterari in contesto didattico, vengono 
presentati diversi obbiettivi per l’uso dell’opera letteraria nella classe di lingua. Vengono 
individuati ed analizzati i brani letterari proposti agli studenti dotati di un livello medio di 
competenza linguistica, presenti nei manuali utilizzati dagli studenti macedoni nella classe 
di lingua alla Facoltà di Filologia dell’Università Goce Delchev di Shtip: - “L’italiano 
all’università 2”, Corso di lingua per studenti stranieri B1-B2, di M. La Grassa, M. 
Delitala e F. Quercioli; - “Contatto” Corso di italiano per stranieri, livello intermedio B1, 
di R. B. Costa, C. Ghezzi e M. Piantoni; - “Nuovo Progetto Italiano 2” Corso multimediale 
di lingua e civiltà italiana, livello intermedio B1-B2, di T. Marin e S. Magnelli. Nella 
seconda parte del contributo vengono presentati esempi di utilizzo del testo letterario nelle 
attività didattiche e vengono elencati le informazioni di letteratura italiana trovate nei 
vari testi presenti nei manuali analizzati. Questa seconda parte, quindi, dimostra che tali 
informazioni rappresentano un nesso ai fenomeni culturali e sociali. Viene concluso che 
il brano letterario è uno strumento utilissimo che consente diverse attività comunicative 
favorendo la creatività degli studenti, sviluppa le loro abilità critiche coinvolgendoli in 
una riflessione linguistica e culturale. 

Parole chiave: testo letterario, italiano LS, glottodidattica, competenze.

1. Premessa. Il posto del testo letterario all’interno dell’educazione  
linguistica

Lo sviluppo della glottodidattica come disciplina, soprattutto negli ultimi 
anni, ha messo di nuovo in discussione le varie metodologie proposte dagli 
studiosi. Le discussioni a riguardo sono state suscitate principalmente dalla 
necessità di ridefinizione della figura centrale del processo di apprendimento, 
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e di conseguenza, gli obbiettivi dell’apprendimento e le rispettive esigenze 
dell’apprendente. In tale prospettiva, l’apprendente è osservato come “attore 
sociale” e i suoi bisogni riformulati in chiave della comunicazione efficace che 
l’apprendente deve svolgere nel contesto in cui agisce.

In tale direzione, si è manifestata la necessità di riesaminare anche gli 
strumenti che corrispondono meglio a questa concezione dell’apprendimento. 
Uno degli strumenti discussi è il testo letterario e la sua applicabilità all’interno 
dell’educazione linguistica. A questo punto pare opportuno ricordare che è 
soltanto negli anni Settanta del secolo scorso che l’educazione linguistica e 
l’educazione letteraria vengono osservate in maniera distinta, ed è proprio questo 
il punto di partenza dal quale diversi studiosi, tra cui Giusti (2012), Spaliviero 
(2020), si avvicinano al fenomeno del testo letterario come oggetto di studi di 
due discipline diverse, ma anche complementari in molti aspetti. Infatti, come 
sottolinea Spaliviero:

“l’educazione linguistica è funzionale all’educazione letteraria perché è necessario 
possedere un’adeguata conoscenza linguistica per accostarsi alla complessità dei testi 
letterari, valorizzare la loro natura estetica e adoperare la scoperta dei loro significati 
più complessi. […] A sua volta, “l’educazione letteraria è necessaria all’educazione 
linguistica, poiché grazie alla lettura delle opere è possibile migliorare le competenze 
linguistiche ricettive, produttive e integrate essenziali per la fruizione dei testi letterari, sia 
per la produzione scritta creativa da parete degli studenti” (Spaliviero, 2020, p.83).

Per poter adoperare un testo letterario per fini ulteriori a quello estetico, 
che fino alla metà del Novecento era considerato il principale, se non l’unico 
fine di un testo letterario, bisogna in primis riflettere sulla natura stessa del testo, 
gli strumenti di analisi e la sua funzione didattica. Poi è necessario prendere in 
considerazione il concetto stesso di “letterarietà”, emerso nell’epoca del formalismo 
russo e persistente ancora soprattutto nell’ambito di studio in cui entra anche il 
presente articolo. Secondo Giusti (2012), un testo si può considerare “letterario” 
se tale è la percezione in una data cultura. Riguardo al concetto di ‘letterarietà’ 
e le caratteristiche di un testo letterario, Chines e Varotti (2001) indicano che 
nonostante le diverse correnti nate nel tempo e le rispettive prospettive sul tratto 
distintivo del testo letterario, la sua analisi, rispetto al compito di analisi nelle 
discipline di altre scienze, non ha l’obiettivo di chiarire o portare alla luce verità 
esatte, bensì di dimostrare un suo aspetto e una possibile chiave di lettura tra molte 
altre. Ciò implica anche l’idea di un sistema letterario sottostante a quello della 
lingua naturale, e, di conseguenza, una competenza particolare per la realizzazione 
della comunicazione al suo interno.

A partire da questa breve premessa, per altro inesauribile di per sé e in questa 
sede limitata per diversi motivi, si può porre la domanda sulla selezione di testi 
da inserire nei manuali. Ciò significa interrogarsi sulla qualità del testo, la sua 
utilità in relazione alle determinate esigenze della categoria dell’apprendente, 
ma allo stesso tempo anche sull’attuale panorama letterario italiano, perché sono 
questi i presupposti che influenzano la selezione del testo nei manuali destinati ad 
apprendenti dell’italiano LS/L2.

 A tal riguardo, Dubravec Labaš (2019) rammenta che la lingua letteraria 
ha presentato per lungo tempo un modello di lingua e così ha favorito soprattutto 
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l’apprendimento delle regole morfosintattiche laddove uno degli obbiettivi 
principali dello studio, tra l’altro, era la possibilità di leggere i classici nella lingua 
originale. Il testo letterario sotto quella prospettiva è stato utilizzato per illustrare 
la cultura e la civiltà del paese straniero. Comunque, l’elaborazione del QCER e 
lo spostamento dell’attenzione principale sull’aspetto comunicativo della lingua 
di apprendimento implica anche una diversa considerazione del testo letterario. 
L’apprendente in questo caso non mira a una ricercatezza nella propria produzione 
scritta e orale come scopo finale, bensì a una comunicazione efficace e flessibile 
riguardo ai vari contesti d’uso. Così, come testi autentici al livello letterario 
vengono considerate varie produzioni scritte, ad esempio fumetti, canzoni di vario 
genere e simile. Infatti, nel contesto specifico della relazione tra la letteratura e 
i giovani apprendenti dell’italiano LS Balboni (2008) richiama l’attenzione alla 
varietà degli spazi di diffusione e alla molteplicità di forme che oggi rientrano 
sotto la categoria “testo letterario”, come la graffiti poetry, cell-phone novel, 
graphic novel, ecc.

Spera (2013) individua quattro principali funzionalità del testo letterario in 
una classe di italiano rivolta a stranieri: rappresentazione di un canale di accesso 
alla cultura del paese di cui si studia la lingua, formazione di contesti significativi 
per la comprensione e l’interpretazione, ma anche produzione (in una fase più 
avanzata) di un nuovo linguaggio, sviluppo della capacità di interpretazione dello 
studente che si trova a formulare ipotesi per la comprensione della stratificata serie 
di livelli di significati presenti al suo interno, sviluppo dell’intelligenza critica 
degli studenti e l’aumento della loro capacità emotiva. Oltre alle competenze 
sopramenzionate, Spaliviero (2020) individua anche i seguenti vantaggi: il 
miglioramento dell’abilità di pronuncia attraverso la lettura a voce alta, la 
drammatizzazione e l’improvvisazione e l’impiego delle competenze linguistiche 
per la realizzazione di attività di produzione scritta creativa, considerando le opere 
come punto di partenza per un uso espressivo, ludico ed emotivo della lingua.

Tutte queste tendenze nella didattica nei confronti del testo letterario vanno 
a pari passo con l’attuale riconsiderazione del concetto del canone letterario 
nell’ambito dell’educazione letteraria. Di conseguenza, secondo la studiosa 
Dubavec Labaš, anche i testi da selezionare nei manuali dovrebbero rispettare 
altri criteri, oltre quelli che riguardano gli obiettivi didattici nel senso stretto e il 
livello di padronanza della lingua. Per questo motivo, si parla della costruzione 
del “canone letterario per stranieri” i cui criteri principali non siano basati soltanto 
sulla pragmaticità e funzionalità, e che prenda in considerazione soprattutto il 
corpus che parte dalla seconda metà del Novecento e riguarda una lingua più 
vicina a quella parlata. Un tale canone rispetterebbe il contesto dell’insegnamento, 
anche gli interessi delle categorie particolari di apprendenti, quali sono i giovani 
nel nostro caso. Il criterio fondamentale che propone la studiosa, infatti è quello 
della “letterarietà universale”.

Così, essendo il testo letterario nel manuale LS il primo incontro con la 
letteratura in lingua straniera, favorisce lo sviluppo della cosiddetta competenza 
interculturale - un’espressione sempre più sentita nell’ambito della formazione a 
livello europeo, e che riguarda soprattutto la comunicazione costruttiva con gli 
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altri e una sensibilità attenta alla diversità culturale. A questo proposito, Benucci 
(2013) riallacciandosi a Balboni, pone l’accento sul concetto della competenza 
comunicativa interculturale (CCI) da sviluppare nei giovani discenti. Tale 
competenza, sottolinea Benucci, è indescrivibile di per sé e perciò non sottoposta 
ad un insegnamento in modo tradizionale, ma può essere presentata attraverso un 
buon modello, il quale, a sua volta, può essere insegnato.

2. Analisi dei testi letterari utilizzati in classe di lingua LS1

Partendo dai presupposti teorici esposti sopra, ci siamo proposti di esaminare 
le componenti letterarie nei materiali didattici sottoindicati e di individuare gli 
elementi che corrispondono alle diverse competenze da sviluppare negli studenti.

Abbiamo condotto la presente analisi per sottolineare il valore dell’uso dei 
testi letterari nell’insegnamento dell’italiano come lingua straniera. Nel corpus 
analizzato si trovano numerose proposte di utilizzo dei testi letterari all’interno dei 
programmi didattici. Abbiamo individuato e analizzato i brani letterari proposti 
agli studenti dotati di un livello intermedio di competenza linguistica, tra B1 e 
B2, secondo i parametri del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. 
I manuali che abbiamo analizzato sono utilizzati dagli studenti macedoni nella 
classe di lingua alla Facoltà di Filologia dell’Università “Goce Delchev” di Shtip: 
“Contatto” Corso di italiano per stranieri, livello intermedio B1 di Costa, R. B., 
Ghezzi, C. & Piantoni, M., Loescher Editore (2005); “Nuovo Progetto Italiano 
2” Corso multimediale di lingua e civiltà italiana, livello intermedio B1-B2 di 
Marin, T. & Magnelli. S. Edilingua (2009); L’italiano all’università 2”, Corso di 
lingua per studenti stranieri B1-B2 di La Grassa, M., Delitala, M. & Quercioli, F. 
Edilingua (2013).

Nei manuali presi in esame sono presenti brani letterari tratti dalle seguenti 
opere: “Il libro degli errori” di Gianni Rodari; “Il secondo diario minimo” di 
Umberto Eco; “Io speriamo che me la cavo” di Marcello D’Orta; “Manuale 
dell’uomo domestico” di Beppe Severgnini; “Il pressappoco” di Luciano De 
Crescenzo; “Racconti romani” e “Agostino” di Alberto Moravia; “I come italiani” 
di Enzo Biagi; “Lettera ad un bambino mai nato” di Oriana Falaci; “Gli amori 
difficili” di Italo Calvino; “Dolce per sé” di Dacia Maraini; “Bar sport” di Stefano 
Benni; “Lui e io” e “Le piccole virtù” di Natalia Ginzburg e “La testa perduta di 
Damasceno Monteiro” di Antonio Tabucchi.

I brani letterari sono adatti al livello di competenza linguistica degli studenti e 
rappresentano uno strumento utilissimo che consente diverse attività comunicative 
favorendo così la creatività degli apprendenti, sviluppando le loro abilità critiche 
coinvolgendoli in una riflessione linguistica e culturale.

Nei manuali analizzati abbiamo individuato i vari tipi di attività linguistico-
comunicative proposte soprattutto per stimolare la partecipazione, l’interesse, 
l’immaginazione e la creatività degli studenti, ovvero per incrementare il ruolo 
attivo assunto dall’apprendente nel processo di acquisizione del materiale 
didattico, per favorire l’interazione e la cooperazione fra gli apprendenti e per 
stimolare la loro curiosità nella ricerca dei significati delle parole.
1  Una parte dei risultati indicati nel presente lavoro sono stati presentati al Convegno “Italiano e le 
lingue slave: confronto, contatto, insegnamento” tenutosi a Skopje, dal 23 al 24 giugno 2022.
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3. Attività didattiche per l’utilizzo del brano letterario nella classe di  
            lingua

La ricerca oggetto di questo contributo è individuare con quali tipi di attività 
può essere proposto il testo letterario per l’insegnamento di italiano LS. Nelle 
attività che abbiamo esaminato si pone l’attenzione sull’insegnamento della 
lingua e della cultura straniera. Gli studenti vengono invitati ad eseguire, sui 
brani letterari, una serie di attività diverse. Prima della lettura del brano letterario 
allo studente viene chiesto di osservare e descrivere delle immagini allo scopo 
di fare ipotesi sul contenuto del brano partendo dalle immagini proposte. Questo 
tipo di attività innesca i processi di anticipazione e facilita la comprensione. Poi 
lo studente deve fare delle ipotesi sul contenuto partendo dal titolo del brano 
letterario e confrontarsi con gli altri studenti sull’ipotesi sul contenuto del brano 
letterario allo scopo di iniziare una discussione generale.

Figura 1. Manuale “L’italiano all’università 2”, p. 70

Segue un’attività di ascolto e verifica della comprensione per mezzo della 
produzione orale/scritta. Rispondendo alle domande lo studente dimostra non 
solo di aver compreso il brano, ma anche di saper riassumere il contenuto. Per la 
verifica della comprensione vengono proposte anche attività di lettura del brano e 
controllo delle risposte alle domande.

Figura 2. Manuale “L’italiano all’università 2”, p. 70
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Per la verifica della comprensione vengono proposte anche domande vero o 
falso sul contenuto generale del brano, indicare le affermazioni presenti nel testo 
(Figura 3.), domande a scelta multipla (Figura 4.), scrivere un breve riassunto del 
brano seguito da un ulteriore riassunto più dettagliato al fine di confrontare i due 
riassunti e individuare i vocaboli aggiunti, riassumere il testo in una frase o in 
un paragrafo, riordinare i paragrafi del testo letterario e creare un titolo per ogni 
paragrafo oppure riordinare delle frasi per dare il riassunto del brano, individuare 
al quale paragrafo corrisponde la parola chiave, immaginare e raccontare la fine 
di un racconto, ecc.

Figura 3. Manuale “Nuovo Progetto Italiano  2”, p. 176

Figura 4. Manuale “Nuovo Progetto Italiano 2”, p. 153

Partendo dalle nostre esperienze di insegnamento emerge che gli studenti 
sono in grado di apprendere e memorizzare nuove parole più efficacemente 
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quando tali sono inserite in un testo letterario. Le attività volte ad ampliare il 
lessico che sono proposte nei manuali analizzati consistono di abbinare le parole 
di una lista alle immagini e poi provare a spiegare delle espressioni idiomatiche 
o cercare il significato nel dizionario monolingue (Figura 5.), abbinare le parole 
alle definizioni, completare un testo letterario con le parole della lista (Figura 
6.), scegliere da una lista gli aggettivi più adatti per descrivere un personaggio, 
indovinare il significato delle parole sconosciute rispondendo alle domande di 
scelta multipla, selezionare parole chiave del testo letterario, ecc. Svolgendo 
queste attività gli studenti scoprono e riflettono sui significati e sulle norme di 
funzionamento e di organizzazione testuale della lingua italiana per poter poi 
memorizzare, reimpiegare e consolidare la competenza d’uso.

Figura 5. Manuale “L’italiano all’università 2”, p. 71

Figura 6. Manuale “Nuovo Progetto Italiano 2”, p. 166

Tranne attività che mirano allo sviluppo della comprensione linguistica e 
della competenza narrativa, nei manuali abbiamo individuato, vari esempi di 
utilizzo dei brani letterari per sviluppare e verificare la competenza grammaticale. 
Gli studenti sono invitati a esercitare le strutture grammaticali leggendo un testo 
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letterario (Figura 7.), per esempio individuare/sottolineare i verbi ai tempi passati 
dell’indicativo, completare un testo con la forma corretta del verbo, trovare 
gli errori grammaticali in un brano letterario, completare una poesia con delle 
preposizioni, trasformare un brano letterario usando il futuro anteriore, ecc.

Figura 7. Manuale “Nuovo Progetto Italiano  2”, p. 120

Nei manuali presi in esame oltre ai testi letterari utilizzati soprattutto per 
sviluppare la competenza linguistica e le abilità narrative, abbiamo individuato 
anche varie informazioni che si riferiscono alla letteratura italiana e che mirano 
a migliorare la competenza socio-culturale, come per esempio, menzionare nomi 
di scrittori e titoli di libri, progetti editoriali, premi letterari, informazioni di film 
tratti da romanzi, scrittori che hanno vinto il Premio Nobel per la letteratura, 
novità editoriali, brevi biografie di scrittori e curiosità sulla loro vita (Figura 8.), 
i vari generi letterari (Figura 9.), opere italiane tradotte, ecc. Queste informazioni 
rappresentano un nesso ai fenomeni culturali e sociali e non soltanto un semplice 
pretesto per arricchire il lessico ed acquisire nuove strutture linguistiche.

Figura 8. Manuale “Nuovo Progetto Italiano 2”, p. 171
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Figura 9. Manuale “Nuovo Progetto Italiano 2”, p. 165

Giusti formula alcune proposte didattiche per l’uso di testi letterari al fine di 
mobilitare le risorse cognitive ed emotive degli studenti ed allenare le competenze 
linguistiche, come per esempio La lettura ad alta voce, Abitare le storie ovvero 
simulare azioni e comportamenti, fare scelte e quindi acquisire schemi di storie 
e ampliare il lessico di un determinato campo semantico e Costruire comunità di 
pratiche narrative ovvero praticare in modo collaborativo la narrazione nelle sue 
varie forme: lettura silenziosa e ad alta voce, narrazione orale e ascolto degli stessi 
racconti selezionati dall’insegnante, invenzione e condivisione di storie, visione 
di film, ecc. (Giusti, 2018, p. 46-47).

Langella propone altre attività pratiche a partire dalle opere letterarie. 
L’attività Ricerche lessicali consiste nell’ individuare le categorie lessicali (es. 
i termini settoriali, le voci dialettali, i vocaboli aulici) chiedendo agli studenti di 
concentrarsi su tutti i termini che risultano difficili da capire rispetto a quelli d’uso 
comune, immediatamente comprensibili.

L’attività Cinquanta sfumature di significato consiste nell’ individuare 
quanti più sinonimi possibile e con l’attività Alla maniera di… si può esercitare 
la creatività degli studenti che hanno il compito di rielaborare un testo letterario 
ovvero proseguire un’opera, colmare una lacuna, aggiungere, inventare o 
modificare un episodio rispettando il sistema letterario dell’autore. La proposta 
Esercizi di transcodificazione significa manipolare un brano letterario ovvero 
riscrivere un testo facendone la parodia, modificando i personaggi, l’ambiente o 
la situazione (Langella, n.d.).

Conclusione
Sulla base dell’analisi dei manuali sopracitate si evince che l’utilizzo dei 

testi letterari riportati nella classe di lingua favorisce l’apprendimento linguistico, 
soprattutto in termini di migliore comprensione, memorizzazione del materiale 
didattico, produzione orale e stimolo della motivazione. Insegnare e apprendere 
l’italiano sfruttando il testo letterario sembra incoraggiare il confronto e la 
collaborazione tra gli apprendenti, stimola la partecipazione, l’interesse, 
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l’immaginazione e la creatività degli studenti, favorisce l’interazione e la 
cooperazione fra gli apprendenti ovvero i racconti si trasformano in strumenti 
di interattività che tendono a migliorare le competenze linguistico-culturali degli 
studenti.
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Abstract: This article aims to present the use of the literary text in the teaching 
of Italian as foreign language and to identify its advantages for Macedonian university 
students. After a brief theoretical introduction in the first part of the article which 
illustrates the role and the different uses of literary passages in the didactic context, 
various objectives are presented for the use of the literary work in the language class. The 
literary passages proposed to students with an average level of linguistic competence, 
present in the following textbooks used by Macedonian students in the language class 
at the Faculty of Philology of the Goce Delchev University of Shtip, are identified and 
analysed: - “L’italiano all’Università 2”, Language course for foreign students B1-B2, 
by M. La Grassa, M. Delitala and F. Quercioli; - “Contatto” Italian course for foreigners, 
intermediate level B1, by R. B. Costa, C. Ghezzi and M. Piantoni; - “New Italian Project 
2” Multimedia course of Italian language and civilization, intermediate level B1-B2, by 
T. Marin and S. Magnelli. The second part of the article offers examples of the use of 
the literary text in teaching activities together with the information on Italian literature 
found in the various texts offered in the analysed textbooks. This second part, therefore, 
demonstrates that such information represents a link to cultural and social phenomena. It is 
concluded that the literary text present in the mentioned textbooks is a very useful tool that 
allows various communicative activities by promoting the students’ creativity, develops 
their critical thinking skills by involving them in a linguistic and cultural reflection.

Keywords: literary text; Italian as a foreign language; foreign language teaching 
competences.
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